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ALLA SIGNOSA 

BEATRICE MASSARI 
MILAN 



Fhjscesco Testa 

Nella fausta occasione del nobilissi- 
mo Matrimonio che seppe procurarsi colla 
sua virtuosa costanza l' ottimo vostro Fi- 
glio , io ho dovuto , e a fronte dì mia 
naturale impazienza e negligenza voluto 
scrivere e pubblicare alcuni cenni Poetici 
diretti uno per cadauno a tutù gV indi- 
vìdui delle due Famìglie degli Sposi, per 
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celebrare questa ben augurata Congiun- 
zione delle medesime ; ed ho dovuto e 
voluto dedicarli a Voi , Gentilissima Si- 
gnora, non solo per ragionevoli conve- 
nienze, ma perchè colla graziosa media- 
sione Vostra siano benignamente accetta- 
ti e compatiti . 
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ALLO SPOSO 



SICNOR 



GIACOMO MILAN 



11 Tortore impaiieute 
E tenero - gemente 
Cerca la sua fedel , 

Che nel suo nido chiusa 

E mormora e languisce 
E co' suoi lai ferisce 
Quando è soletta il Ciel r 

Così Tu pur cercasti 

Con palpito trienne 
Colei clic Ti mantenne 
La ben giurata té. 

Eccola tua: gioisci; 

Ecco per man d' Imene 
Fra le tue braccia Tiene 
Di tanto amor mercè. 



Asacrbostica 




ALLA SPOSA 



CONTESSA 

ANGELINA PORTO 

Anacreoxtica 

In Te , e eal!1 Sposina , 
L' angelica figura 
Con delfica pittura. 

A perle, a rose, a gigli, 
E Ca clic Ti assomigli 
All' alma Dea del mar. 

Io pingere vorrei 

Della tua mente il lume, 
L'angelico costume, 
L'anima bella, il cor; 

Quel cor fido e costante, 

Clic in questa ora beata 
Contenta appieno e grata 
Sull'ara offri d'Amor. 
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AL S1GK0R CAVALIERE 



GIROLAMO MILAN 

PADRE DELLO SPOSO 

SOXSTTO FlOBXZIASQ 

Sano, d'alacre spirilo et iageiiìo, 

Marito di una Conjuge dulcissima, 
Con un Filiolo di vivace genio 
Et indole di cuore perfettissima ; 

Soeero borite di Nuora nobilissima 

(Ornamento del bel suolo Erethenio) 
Et cito Avo dì prole amabilissima, 
Alfine pensa ad un tranquillo senio. 

Di opimi latifundi proprietario 

L'utile dulci in seenrtà concilia. 
Et in questo di eventi turbin vario , 

Cure alternando rusticane et olii, 

Buon Padre di crescente aurea Familia 
Vivi beato procul dai negolii. 
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ALOYSIO CO: PORTO 



ivo Parer! juveni diletto Filia nubìt, 
Quae atlii convcoiena Angela nomen habet. 



Inconcussa fides, vìsque in amore potens ; 

Cujus praesidio tutatus Uterque triumpliat 

Anto aras tandem, sancle Hy menate, tuas : 

Et post ter trinai Innas renovabitur infaos, 
Qui canini blaesa voce vocabit Avum . 

Sic Hatus, Hataeque duo Tibì rite Nepotes, 
Ut noyn olivarum germina, mullìplicaut; 

Et Tu dives opnm sapiensque , etiamque beatili 
Munero multigenae Posteritatis eris . 



SPONSAE PATRI 





ALLA SIGNORA 



BEATRICE MASSARI MILAN 

MADRE DELLO SPOSO 

SoXKTTO 

Coli' adorala Sposa .1 Te sen viene 

libro di amore il tuo L'igliuol diletto, 
Abbracci enlraiubi coli materno affetto, 
Tu cosi lieta ognor dell'altrui bene. 

Del gaudio lor le lunghe ore serene 

Fiaoo al tuo cor di gioja unico oggetto, 
Ed io Ina man sarà jiiù forte, e stretto 
11 nodo che H ragge e li sostiene. 

Madre felice ! io celebrar vorrei 

11 caudor, la boniede, e l' ali» .Ioli, 
IV linai cara ad ognuno <: fosti e :ci: 

Ma ben meglio il farai) da questo giorno 
la >"i:ora e il Figlio, e tosto anche j Nipoti 
die Ti vedrai pargoleggiare intorno. 
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AL SIGNOR 

ANTONIO MASSARI 

DI FERRARA 
AVO DELLO SPOSO 

QTXAVt 

Signor, che lungi e in alle cure avvolto 
Di Patria, di Amistade, e di Famiglia, 
Pure conservi nel tuo seno accolto 
I! pensiero a Beatrice amata Figlia, 
(Ch'ella pure al buon Padre à il cor rivolt 
E nel piacere a Te si riconsiglia) 
Mirala iu questo dì come conlenta 
11 buon Figlio e la Huora a Te presenta ■ 

E questo il Figlio ebe di onor verace 
Sempre calrù la strada , e nella scella 
Di Sposa lai sì pregia e sì compiate 
Questa à la Nuora con favor divelta 
Da inibii ceppo, ebe pur lidia piace, 
E fura per virtù da ognun prescelta: 
Da questa Coppia, e n'ài sicuri segni, 
Pronipoti usciran di Te ben degni. 



Il Ciel Ti dia di Nestore la vita, 
Uom onoralo dal coturni rispetto, 
Che coli' amor de'Tuoi sia ognor condita: 
E in Te crescendo il discendente affetto, 
Possa Tu. aver felicità compita , 
Dalla Figlia, e de' Sposi unico oggetto! 
Si, per essi potrai contento appieno 
Salva veder la tua Progenie almeno. 
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GIROLAMA MILAN 
SALESIANA 



SORELLA DELLO SPOSO 

Del Nume ancella, 
Deh qualche volta. 
Dalla tua cella 
I voti ascolta 

Del caro Padre, 
E di chi vece 
Di buona Madre 
Un di Ti fece! 

Deh sollevali 

Dal tuo fervore 
Al Cìcl EÌan grati, 
Merlin favore! 

Or che li aenii 

Per lo novello 
Slato contenti 
Di tao Fratello, 



Con alma para, 

{ Glie ben lo puoi) 
Li rassicura 
De' preghi luoì; 

Che saliranno 

Come l'incenso, 
E per Te avranno 
Divin c 
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ALLA CONTESSA 

LUGREZIA MONZA PORTO 

MADRE DELLA SPOSA 

SoiiSTTO 

Bennata Madre di bennata Prole, 

E perdio inai con vivo foco esterno 
E festifo fulgor più che non «iole 
Ti fiammeggia dal sen l'amor materno? 

Fra riso e pianto con affetto alterno 
E perchè mai confondi lo parole? 
E di tua Figlia nel tripudio odierno 
Mentre tanto Ti allegri , e che Ti duole ? 

Forse perchè dopo di si bel giorno 

Più non l'avrai fanciulla a Te vicina 
Qual T'era indiviiibile d'intorno?.... 

Ma con legge cos'i dolce e violenta 

Natura e Amor di Voi così destina 

Basti al tuo cor ch'oggi la fai contenta. 
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AL CONTE 



ANTONIO PORTO 

FRATELLO DELLA SPOSA 

Sbitisb FlDIBZrASB 

Con quelle voci magistrali el liyliride , 
Che primo extrasse il Berìco Fidentio 
Dall' Arno Etrusco e dal Latino Tybride 
Vituperando il tao lungo siìcatio 
(Mentre io nel far feniculi mi emacio) 
Brevemente cosi Ti apostrofalo. 

Fraterno Amor sentì Tu pure, Antonio, 
Come i famosi Gemini di Tindaro : 
Tu pur d'estro phaebeo col patrimonio 
In lingua losca fai parlare Pindaro: 
E Tutor nel Gymnasii , e nei Lyceì 
Delle «maene literule Tu sei. 

Et muto guardi il bel volto SoForio, 

Che Veuer disegnò, tinser le Gratie, 
' Ruheo qnal rosa et albo qual avorio! 
Et muto guardi quelle non mai satie 
Uvìde luci che due Sposi girano 
Et il nodo d'Hymen strìnger suspirano? 



Eja ! le patrie cure hodie ohliviscere , 
Che cantar deyi con felice auspilio, 
Et i gaudii di Amore concupucere, 
Di Amore cbe Ti fu tanto propino. 
Canta dunque, e in cantar Bacco ricordati 
Che il facil estro et il vigore accordati. 



ALLA CONTESSA 

FRANCESCA TRISSINO 
PORTO 

COGNATA DELLA SPOSA 

Sonetto 

Illustre Donna, il guardo «ignorile 
Misto col dolce o placido sorriso, 
Che pìnsero le Grazie sul tuo Viso 
Volgi a questa d'Amor Coppia gentile: 

Mira quel vivo foco giovanile 

D'alterni affetti, e quel conlento e riso, 

E quel vero gioir di paradiso , 

Che ritrarre non può pernici né stile; 

i contemplando il ben di que' due cori , 
Che solo Imen felicitar potea 
Dopo un turbo di affanni e di timori , 

Sopprimi il duol per la partenza amara 
Della Cognata, che con Te vivea, 
E Ti fu cosi amica, e eosì cara. 
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ALLA CONTESSA 



LUGREZIETTA PORTO 



'h quanto amabile , mìa Lngreiietta , 



Che bella Bambola ! cl»e bella cosa ! 

Sembri una tenera nascente rosa , 
Che appena germina nella sua buccia, 

E verde e tremula per or non sbuccia. 
Eppur sai spargere soave odore, 

E segnar l'intimo divin colore, 
Che in Te trasfondesi crescente e vivo 

Dall'almo duplice slelo nativo. 
La incomparabile grazia materna, 

E l'alta e nobile mente paterna, 
Come dei zefiri l'alilo dolce, 

Ti fa ben crescere, t'educa e molce , 
E come il balsamo delia rugiada , 

II cuor Ti 'penetra, Ti nutre e aggrada. 
Oh fior bellissimo! oh lui beato 

A cai di coglierti dal Cicl fin dato! 



NIPOTE DELLA SPOSA 



Endecasillabi 




E la tua imagine così perfetta ! 



Intanto al talamo, o Lngrezietla , 

" Voli la imagine tua s'i perfetta, 
Clic ! Sposi subito dotti farà 

Nel formar copie della Beltà. 



AL CONTC 



LUIGIOLO PORTO 



fortunato Pancini, delizia c cura 
Di due Prosapie rare 
A Berga tanto care. 
Mentre col senno e la viril belleiza 
Dal Destin si matura 
Il fior di tua grandezza , 
Quando con atti semplici e inuoconti 
L'ampie logge frequenti 
Del venerato Padre 
E dei Fratelli egrcgj di tua Madre, 
L'aura, invisibile, l' atjea celeste, 
Che intorno spirati e che t' investe , 
Fortunato Fanciul , dimmi , la senti 1 
Se vuoi sentirla in questo di giulivo 
Cou alito più vivo, 
E più dolce odorosa , 
Accostati alla Zia novella Sposa. 



HIPOTE DELLA SPOSA 



M A DB ICA CE 
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ALLA CONTESSA 



CECILIETTA PORTO 



di Luigiolo bella Sorella, 
E con Luigiolo unta Gemella, 
La tua patetica aria tranquilla , 

La lenuUsima fibra che oscilla , 
La tonda guancia, l'occhio vivace, 

Ed il soavissimo labbro loquace, 
Mostrati quell'anima cbe dentro chiudi, 

E che le Grazie e lo Virtudi 
Presto preparano ai dolci affetti, 

Che per Te destatisi negli altrui petti 
Gentil Cecilia, in questo giorno 

Col bel Luigiolo saltella intorno 
Alia Zia ch'ilare imparerà, 

Lucina preside, come si fa 
Compito il giubilo della Famìglia 

Col parto gemino di Figlio e Figlia. 



NIPOTE DELLA SPOSA 



ESDECASILLJBI 
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GABRIELI CO: PORTO 



(_jum Te ilebiHbus verbi» urgerci Amìcus , 
Vexarclque suis maestà Soror lacrìmis , 

Ciim Tibi lauguentis monslrareul pcctoris ambo 
Mutua qune fixìt vulnera primus Àmor K 

Tu non iguarus consolabaris Amantcs, 

A brevibus spondens gaudia Jonga malis. 

Eu venit illa dica: gratus laetatnr Amicus, 
Et ridet placido corde beala Soror; 

Et suspirnto solvimi dam vola Iljmenaoo, 
Te ter felìces in sua faia vocaot . 



SPONSAE FRA TRI 



EptMAMHA 
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ALLA SIGNORA 



GIOVANNA MILAN 



U Donna janta, dai distraiti chiostri 
Ricondotta ad agir nei lari vostri, 

Voi die del mondo non curando ì sogni 
Sapute compatirne usi e bisogni, 

In Famìglia vedendo a gran conlento 

Di un nuovo Matrimonio il Sacramento, 

Raccomandate al Cìel con caldi voli 
I Mipoti c i futuri Pronipoti. 



ZIA DELLO SPOSO 



Epigramma 
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ALLA CONTESSA 

MARGARITA LUIGIA 

ZIA DELLA SPOSA 



3ì 

PORTO 



EflOlUMMA 

Tu degli utili splendidi palagi 

Trilustre abbandonasti e pompe ed agi , 

E nel santo proposito tenace 

Cercasti sempre in Dio ristoro e pace; 

E allor che un turbo di tempeste avverse 
Le torri strusse e le coluinbc sperse. 

Viver volesti in solitarie celle 

Sempre unita alle Vergini Sorelle; 

Ma ognor colà de' Tuoi gli affetti intendi, 
E della sorte lor cura Ti prendi ; 

Deli in questo giorno i vincoli felici 
Della cara Nipote benedici! 
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A MADAMA CONTESSA 



ATTILIA PORTO FORET 

ZIA DELLA SPOSA 

Sxìtisk 

Della torbida Senna lungo il margine 
Di fatua gloria in mezzo alla vertigine, 
(Cui tutta Europa a stento pose nn argine) 
Sempre al Belio ed al Buon la prima orìgine 
Dava nn fatai fallace magistero 
Di Moda eretto nel cangiante imperio. 

Ma tal Bello e tal Buon che al nulla sdruccioli 
Non vedeasi in Amor perenne e semplice , 
E scintillava come impura lucciola 
A fronte del solar raggio settemplice ; 
E languia di licenza al sofGo reo 
La moribonda face d'Imeneo. 

Tu di Virtude in così crudo scempio, 
Saggia Madama , fra vicende e guai 
Di fede conjugale un raro esempio 
Nel Franco Sposo avesti , e a Lui lo dai ; 
Ed or della Nipote al Sposalizio 
Godi presente con felice auspicio. 
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ALLA CONTESSA 



BETTINA PORTO PIOVENE 

SORELLA DELLA SPOSA 
Anacieobtica 



11 più bel fiore 
Di sanità 
Clie mostra fuore 
Fecondità , 

Gioviale aspetto, 
Occhio vivace, 
Fino intelletto. 
Parlar che piace, 

Ti fero Sposa 

Di saggio Sposo 
Che in Te riposa 
Sempre amoroso. 

Or sci r onore 

D'alma Famiglia 
Che nel tuo amore 
Si riconsiglia : 
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0 SB Ì in Te coglie 
La imo gin bella 
Di buaiia Moglie . 
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AL CONTE 

OTTAVIO MONZA 

PRO - ZIO DELLA SPOSA 



Fra gli nomini gentili e proni c onesti 

Il più onesto, il più probo, il più gentile, 
Clic nei giorni felici e nei funesti 
Sempre in aria soave c signorile 
Riverenza da ognuno e affetto avesti, 
Kè alcun minor di Te mai Ti fu a vile, 
E fosti nell'età fresca e matura 
Della Patria l'onor, delizia, o cura; 



Tn sempre Amico tenero • costante 
Ai cari Amici generoso pensi , 
E a' tuoi Congiunti sviscerato amante 
L amore accresci mentre lo dispensi; 
Tu di questo Imeneo nel lieto istante 
Ti senU in cor dolcissimi compensi ; 
Clie ai Congiunti ed Amici mostrar puoi 
N*l bea dei grati Sposi i peniier tuoi. 



Vivi ili gìoja e vero nitrlo picco, 
l.om licucfico, vivi, e Ti sbo care 
Le piagge ogoor del tuo . n ..iute «mene , 
Ed al lume Uì lue virtù preclare 
Cuardi eoa occhio placido c sereno 
Un tuo fido Cultor, nò Ti sdegnare, 
Se Tu pur anco nn ornamento sei, 
E il più bel fin de' voli e versi miei . 
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